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La Sicilia pur gemeva
Calpestata dal Borbone ,

““olma I'ira del Signore
Ivi ¢ Mile conduceva
Il magnanimo Campione ;

Sui tiranni della terra
Formoé un Uom sublime in core,
Col talento della guerra,
E cingendogli I’ acciar, La sua spada sguaino,
Va, gli dissc, a battagliar Batt¢, vinse, liberd.
— Viva, viva GariRaLDI
1 Le Termopoli avvanzo

-— Viva, viva Ganiestps
Di Colombo Ei solca il mar
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L’ imperterrito Guerriero
Ver' gli oppressi cavaleava,

Sol lo sguardo dell’ Altero
L’ oppressore fulminava;
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Sovra scoglio abbandonato,
Col suo brando e la sua gloria,
Pose il lueco inlemeralo

1l Signor della Vittoria :
Dell’ Italia V' avvenir
La si sente alfin partir!

Inncggiaron le citla
Per Lui sorte a liberta.
— Viva, viva GanaLpi — Viva, viva GaRriBALDI
i vivia!  § E Vittorio nostro Sir
GIOVANNI SPREAFICO.

Il suo Nome in noi vivra!
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Propriete Letteraria
— Bergamo dalla Tipografia Crescini 1861. —



